
BOLLETTINO
SALESIANO
PERIODICO QUINDICINALE DELLE OPERE E MISSIONI DI S. GIO. BOSCO 
PER LE CASE SALESIANE, I DIRETTORI DIOCESANI E I DECURIONI 
Direzione Generale - Torino (109) - Via Cottolengo, 32 - Telefono 22-117

15 DICEMBRE 1948
Tesori spirituali. - Sommario dellé In
dulgenze, Privilegi e Indulti concessi ai 

Cooperatori e alle Cooperatrici della 
Pia Società Salesiana.

TESORI SPIRITUALI
In preparazione alla festa di SAN FRANCESCO DI SALES 

e di SAN GIOVANNI BOSCO e per la Conferenza Salesiana 

offriamo ai nostri rev.mi Direttori Diocesani e Decurioni l’elenco 

dei favori spirituali concessi alla Pia Unione ed aggiornato secondo 

il Decreto della Sacra Penitenzieria Apostolica del 22 maggio 1943.
A T

* * *

Cosi potranno far conoscere ai Cooperatori ed alle Coopera

trici gli inestimabili Tesori spirituali elargiti dai Sommi Pontefici.



SOMMARIO DELLE INDDLGENZE, PRIVILEGI E INDULTI
concessi ai Cooperatori e alle Cooperatrici della Pia Società Salesiana. 

Dai Decreti della Sacra Penitenzieria Apostolica del 22 maggio 1943.

i. — INDULGENZE PLENARIE
I Cooperatori della Società Salesiana che, 

confessati e comunicati, visiteranno divota- 
mente qualche chiesa o pubblica cappella, 
e quivi pregheranno secondo l’intenzione 
del Sommo Pontefice, possono acquistare 
l’Indulgenza plenaria:

I. — d) nel giorno in cui dànno il nome 
alla Pia Unione; ,

b) una volta al giorno purché a qualsiasi 
genere di lavoro aggiungano una pia invo
cazione ;

c) nel giorno in cui per la prima volta 
si consacrano al Sacratissimo Cuore di Gesù;

d) una volta al mese nel giorno in cui 
intervengono alla Conferenza, che tratta argo
menti di pietà o di carità;

é) una volta al mese nel giorno in cui 
fanno l’esercizio detto della Buona Morte;

/) una volta al mese, in giorno scelto ad 
arbitrio di ciascuno;

£) tutte le volte che per otto giorni continui 
attendono agli Esercizi Spirituali;

h) una volta al mese, se ogni giorno per 
tutto il mese recitano 6 Pater, Ave e Gloria 
secondo l’intenzione del Sommo Pontefice, 
cioè per la pace delle anime, per la libertà 
dovuta ovunque alla Chiesa, per la concordia 
e la vera prosperità di tutti i popoli.

IL — Alle solite condizioni, nei seguenti 
giorni festivi:

a) Santissima Trinità;
b) Natività, Circoncisione, Santissimo 

Nome, Epifania, Trasfigurazione, Pasqua di 
Risurrezione, Ascensione, Sacro Cuore, Prezio
sissimo Sangue di N. S. Gesù Cristo; nonché: 

del Corpus Domini, di Cristo Re, dell’Inven
zione ed Esaltazione della S. Croce, della 
S. Famiglia di Gesù Maria Giuseppe, di Pen
tecoste e della Domenica delle Palme;

c) dell’Immacolata Concezione, Natività, 
Presentazione, Annunciazione, Sposalizio, Vi
sitazione, Purificazione, Assunzione, S. Cuore, 
S. Nome, Sette Dolori (Venerdì dopo la Do
menica di Passione e 15 settembre), Mater
nità, Purità e Sacratissimo Rosario della Beata 
Vergine Maria, nonphè la Commemorazione 
della Beata Vergine del Monte Carmelo e di 
Maria Ausiliatrice.

d) Apparizione e Dedicazione di San Mi
chele Arcangelo, San Giovanni Battista, S. Giu
seppe Sposo della B. V. Maria, Cattedra di 
San Pietro in Roma e in Antiochia, Conver
sione di San Paolo e Commemorazione del 
medesimo Apostolo, S. Francesco di Sales, 
San Giovanni Bosco, Santa Cecilia vergine 
e martire, San Rocco confessore.

III. a— In punto di morte se, confessati e 
comunicati, o almeno contriti, invocheranno 
divotamente il Santissimo Nome di Gesù, 
colla bocca se potranno, od almeno col cuore, 
ed accetteranno la morte con pazienza dalla 
mano del Signore come tributo del peccato.

2. — INDULGENZE STAZIONALI [i]
Nei giorni delle Stazioni, notati nel Messale 

Romano, i Cooperatori della Società Salesiana, 
visitando qualunque chiesa o pubblico Ora
torio, se nel luogo non esistono chiese sta
zionali, e quivi pregando secondo la mente 
del Sommo Pontefice, possono lucrare le stesse 
Indulgenze che lucrerebbero se visitassero 
personalmente nei prefati giorni le chiese den-

[i] Antichissima è la pia pratica di visitare in 
Roma le chiese dette stazionali, nelle quali esistono 
le più venerande memorie de’ Santi, specialmente dei 
Martiri. In certi giorni fra l’anno, vi si recavano 
processionalmente il popolo, il clero, ed anche il 
Sommo Pontefice. Sì pia divozione mosse San Gre
gorio Magno ad ordinare le Stazioni stesse, asse
gnando le chiese da visitarsi non solo nella Qua
resima, ma in alcuni altri tempi e giorni dell’anno; 
e volle che queste Stazioni fossero descritte nel 
Messale Romano.

Per eccitare i fedeli a visitare dette chiese nei 
dì fissati, ivi pregando secondo l’intenzione del

Sommo Pontefice, lo stesso San Gregorio ed altri 
suoi successori concedettero diverse Indulgenze le 
quali furono modificate dal Sommo Pontefice Pio XI, 
con Decreto della Sacra Penitenzieria del 12 apri
le 1932.

In base a tale Decreto le Indulgenze stazionali 
sono le seguenti:

Indulgenza plenaria, lucrabile dai fedeli i quali, 
confessati e comunicati, nei giorni stabiliti divota
mente visitano la chiesa stazionale e prendono parte 
alle funzioni che, per consuetudine o prescrizione 
degli Ordinari, hanno ivi luogo al mattino o alla sera e 
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tro e fuori di Roma indicate nel medesimo 
Messale, purché eseguiscano alla lettera le 
altre clausole e prescrizioni [i].

3. — INDULGENZE PARZIALI

A) Di dieci anni:
ogni volta che reciteranno 6 Pater, Ave e 

Gloria, almeno con cuore contrito, secondo 
l’intenzione del Sommo Pontefice, cioè per la 
pace delle anime, per la libertà dovuta ovun
que alla Chiesa, per la concordia e la vera 
prosperità di tutti i popoli.

B) Di sette anni:
a) ogni volta che, almeno contriti, rinno

veranno la consacrazione di se stessi al Sacra
tissimo Cuore di Gesù;

b) tutte le volte che, almeno contriti, 
insegneranno ad altri il modo di servire ' la 
santa Messa;

c) tutti i Venerdì di Quaresima, purché, 
almeno col cuore contrito, recitino devota
mente 5 Pater, Ave e Gloria in memoria della 
Passione di. Nostro Signor Gesù Cristo.

C) Di quattrocento giorni:
ogni volta che, almeno col cuore contrito, 

aggiungeranno alle loro occupazioni servili o 
liberali qualche pia invocazione.

D) Di trecento giorni:
ogni volta che, almeno col cuore contrito: 
à) reciteranno divotamente l’invocazione 

Maria Auxilium Christianorum, ora prò nobis;
b) eserciteranno qualche opera di pietà 

o di carità.
Tutte e singole le Indulgenze fin qui enu

merate, eccettuata soltanto la plenaria da lu
crarsi in punto di morte, sono eziandio appli
cabili alle anime dei defunti che si trovano in 
Purgatorio.

4. — PRIVILEGI E INDULTI

I. — I Sacerdoti cooperatori che esercitano 
l’ufficio di Direttori Diocesani, purché siano 
approvati a ricevere le confessioni sacramentali, 
godono, a norma però del Decret. della 
S. Penitenzieria Apostolica del 20 marzo 1933, 
delle seguenti facoltà:

a) di benedire col solo segno di Croce, 
fuori di Roma, sempre gratuitamente, col per
messo dell’Ordinario del luogo nel cui terri
torio si esercita questa facoltà, privatamente 
quando che sia, pubblicamente invece solo nel 
tempo di Avvento, di Quaresima, degli Eser
cizi Spirituali e delle sante Missioni, in 
cui essi stessi predicheranno: Corone, Rosari, 
Croci, Crocifissi, piccole statue religiose e 
sacre Medaglie, e di applicarvi le Indulgenze 
apostoliche, nonché di annettere alle Corone 
intercessone le Indulgènze dette di Santa Bri
gida;

b) d’impartire col Crocifisso e col solo 
segno di Croce, nella loro ultima predica di 
Quaresima, di Avvento, delle sante Missioni e 
degli Spirituali Esercizi, la Benedizione Papale 
con l’annessa Indulgenza plenaria, lucrabile da 
tutti i fedeli confessati e comunicati che 
abbiano assistito alla suddetta ultima predica, 
ed almeno ad altre cinque, tenute col permesso 
degli Ordinari nei tempi suddetti, e abbiano 
anche piamente pregato secondo l’intenzione 
del Sommo Pontefice. I fedeli invece che 
avranno assistito a qualcuna delle suddette 
prediche, potranno acquistare ogni volta 
200 giorni d’indulgenza.

IL — Gli stessi Sacerdoti godono, a norma 
però del Decreto della S. Penitenzieria Apo
stolica del 20 marzo 1933, dall’indulto perso
nale dell’altare privilegiato quattro giorni ogni 
settimana, purché non abbiano ottenuto simile 
indulto per altro giorno.

pregano secondo l’intenzione del Sommo Pontefice.
Indulgenza plenaria, lucrabile dai fedeli, se nella 

chiesa stazionale non ha luogo alcuna funzione 
pubblica, purché, confessati e comunicati, recitino 
nella medesima chiesa, nei giorni stabiliti, 5 Pater, 
Ave e Gloria dinanzi al SS.mo Sacramento, 3 Pater, 
Ave e Gloria davanti alle Sacre Reliquie esposte 
alla venerazione, 1 Pater, Ave e Gloria secondo 
l’intenzione del Sommo Pontefice.

Indulgenza parziale di io anni, lucrabile dai 
fedeli, i quali facciano soltanto la visita alla chiesa 
stazionale, e con cuore almeno contrito recitino 
le suddette preghiere.

[1] I giorni stazionali sono i seguenti:
1) Circoncisione, Epifania, Ascensione di N. S. G. C.;
2) le Domeniche di Avvento, di Settuagesima, di 

Sessagesima, di Quinquagesima;
3) tutti i giorni delle Quattro Tempora e delle 

Rogazioni ;
4) tutti i giorni dal 24 al 28 dicembre;
5) tutti i giorni di Quaresima e dell’Ottava di 

Pasqua, cioè dal Mercoledì delle Ceneri alla 
Domenica in Albis;

6) tutti i giorni dalla vigilia di Pentecoste al sabato 
seguente.
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HI. — Tutte le Messe, celebrate da qua
lunque Sacerdote in suffragio dell’anima di 
qualche Cooperatore defunto in grazia di Dio, 
sono privilegiate, egualmente come se fossero 
state celebrate all’altare privilegiato.

IV. — I Cooperatori, se infermi o convale
scenti, in modo da non poter comodamente 
uscire di casa, lucrano le sopra riferite Indul
genze, recitando devotamente, in luogo della 
visita alla chiesa, 5 Pater, Ave e Gloria.

V. — I Cooperatori dimoranti ne’ luoghi, 
dove non esiste alcuna chiesa della Società 
Salesiana o dell’Istituto delle Figlie di Maria 

Ausiliatrice, possono lucrare le Indulgenze 
elargite alle medesime chiese salesiane col 
visitare la rispettiva chiesa parrocchiale, osser
vando tutte le altre prescrizioni.

VI. — I Cooperatori che vivono nei Semi
nari, Collegi ed in altre Comunità, possono 
acquistare tanto le Indulgenze largite ai Coo
peratori, quanto quelle concesse alle chiese 
della Società Salesiana o dell’Istituto delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice, visitando pia
mente la chiesa o, in mancanza di questa, il 
privato Oratorio della loro Casa ed adem
piendo a tutte le altre prescrizioni.

INDULGENZE CONCESSE A TUTTI I FEDELI 
che visitano qualche chiesa o pubblico Oratorio 
della Società Salesiana o dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

1) I Sacerdoti salesiani, regolarmente appro
vati pel ministero delle Confessioni, possono, 
una volta al mese, nell’atto stesso della Con
fessione, impartire VIndulgenza plenaria ai 
fedeli che -si accostano alla santa Comunione 
più volte al mese (almeno due), con le dovute 
disposizioni.

2) Gli stessi Sacerdoti salesiani, sia nell’atto 
della confessione, sia fuor di confessione, pos
sono comunicare un’Indulgenza parziale di 
40 giorni lucrabile da tutti i fedeli ogni volta 
che, almeno col cuore contrito, aiutano in 
qualunque modo, coll’opera o col consiglio, 
oppure suppliscono, i Salesiani in corsi di 
Missioni e catechesi al popolo o nel promuo
vere altre opere di pietà verso i fedeli. Gli 
stessi Sacerdoti salesiani possono comunicare 
la suddetta Indulgenza parziale ai fedeli che 
si raccolgono nelle Case della Società Salesiana 
o degli Istituti delle Figlie di Maria Ausi
liatrice per gli Esercizi Spirituali e debbono 
allontanarsi prima che i corsi finiscano.

3) Tutti i fedeli che, confessati e comuni
cati, visitano una chiesa od un pubblico 
Oratorio della Società Salesiana o dell’Istituto 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice nel giorno 
della festa di San Francesco di Sales, pregando 
secondo l’intenzione del Sommo Pontefice, 
possono lucrare l’Indulgenza plenaria.

4) Nei giorni poi delle feste titolari delle 
suddette chiese o pubblici Oratori, tutti i 
fedeli possono lucrare la stessa Indulgenza 
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plenaria, visitando le rispettive chiese od 
Oratori pubblici e pregando secondo l’inten
zione del Sommo Pontefice.

5) Possono pure lucrare VIndulgenza ple
naria, nella notte del santo Natale, tutti i 
fedeli che, confessati e comunicati, visitano 
qualsiasi chiesa o pubblico Oratòrio della 
Società Salesiana o dell’Istituto delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice, pregando seconde l’inten
zione del Sommo Pontefice.

6) Possono infine lucrare ancora VIndulgenza 
plenaria alle solite condizioni, tutti i fedeli che 
si raccolgono a fare gli Esercizi Spirituali nelle 
Case della Società Salesiana o degli Istituti 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

7) Tutti i giovani che frequentano gli Ora
tori festivi dei Salesiani e le giovinette che 
frequentano quelli delle Figlie di Maria Ausi
liatrice possono lucrare VIndulgenza plenaria, 
l’ultima Domenica di ogni mese, se, confessati 
e comunicati, assistono devotamente a qualche 
sacra funzione e pregano secondo l’intenzione 
del Sommo Pontefice.

8) Tutti i fedeli possono lucrare un’Indul
genza parziale di tre anni, ogni volta che, 
almeno col cuore contrito, prendono devota
mente parte alle pratiche di pietà che si so
gliono fare nelle ore del mattino nelle chiese 
o pubblici Oratori dei Salesiani od in quelli 
dell’Istituto delle Figlie di • Maria Ausiliatrice, 
secondo il fine della stessa Società.



Brevi istruzioni per .1*acquisto delle Indulgenze.
Lucrando l’Indulgenza plenaria i fedeli ottengono 

da Dio la remissione totale delle pene rimaste da 
scontare dopo la remissione delle colpe. Lucrando 
le Indulgenze parziali ne ottengono una riduzione 
proporzionata.

Per acquistare le Indulgenze è necessario averne 
l’intenzione almeno generale ed essere in grazia 
Dio, almeno al termine delle opere prescritte e 
quando si fa la Comunione (perchè la Comunione 
sacrilega non soddisfa (Can. 925).

Le Indulgenze parziali si possono acquistare adem
piendo le opere prescritte nel modo indicato.

Le Indulgenze plenarie si possono acquistare adem
piendo le opere prescritte e aggiungendo inoltre la 
Confessione, la Comunione, la Visita a una chiesa 
con preghiere secondo l’intenzione del Sommo 
Pontefice.

La Confessione si può fare nel termine di quindici 
giorni, da otto prima a otto dopo il giorno fissato 
per l’Indulgenza. I fedeli che sogliono confessarsi 
almeno due volte al mese o fare la Comunione in 
istato di grazia, con retta e pia intenzione, quasi 
quotidianamente possono acquistare tutte le Indul
genze ordinarie anche senza la Confessione pre
scritta (Can. 931) tranne in caso di Giubilei o 
di quasi-Giubilei.

La Comunione si può fare nel termine di nove 
giorni dalla vigilia a tutta l’ottava.

La Visita si può fare da mezzodì della vigilia a 
tutto il giorno fissato (Can. 923). Le Visite devono 
essere tante quante sono le Indulgenze che le 
richiedono (Can. 933).

Le Preghiere si recitano a voce, anche alternati
vamente in coro, come furono designate. Alla 
clausola di « pregare secondo l’intenzione dèi Som
mo Pontefice » si può soddisfare con un Pater, 
Ave e Gloria, od altra preghiera a scelta dei fedeli 
(Decr. S. Penit. 20-9-1933). L’intenzione del Sommo 
Pontefice è già inclusa nell’intenzione generale di 
pregare per il bene della Chiesa e delle anime.

Per l’acquisto delle Indulgenze annesse a pie in- 
* vocazioni e giaculatorie, queste si possono esprimere 

anche solo mentalmente (Resp. S. Penit. 7-12-1933).

Chi per legittimo motivo non potesse compiere 
qualcuna delle opere prescritte per l’acquisto delle 
Indulgenze, si rivolga al confessore che ha facoltà 
di commutargliele in altre (Can. 935). I muti basta 
che si uniscano mentalmente agli altri che pregano 
elevando il cuòre a Dio; in privato basta che se
guano con la mente, con segni o cogli occhi 
(Can. 936).

- - - - - - - - - - - - - - - - - CALENDARIO DELLE INDULGENZE- - - - - - - - - - - - - - - - - -
INDULGENZE PLENARIE ANNUALI ASSEGNATE AD UNA DATA FISSA

Pubblicazione autorizzata N° P. 80 A. P. B? Con approvazione Ecclesiastica.
Off. Graf. della Società Editr. Internazionale - Direttore responsabile: D. GUIDO FAVINI, via Cottolengo, 32 - Torino (109).

Gennaio: 1 - Circoncis. di N. S. Gesù Cristo.
2 - SS. Nome di Gesù.
6 - Epifania.

18 - Cattedra di S. Pietro in Roma.
23 - Sposalizio della Beata Vergine.
25 - Conversione di San Paolo.
29 - San Francesco di Sales.

Settembre: 8 - Natività di Maria SS.ma.
12 - Nome di Maria.
14 - Esaltazione della Santa Croce.
15 - I Sette Dolori di Maria SS.ma.
29 - Dedicazione di S. Michele Are.

Ottobre: 7 - SS. Rosario.
11 - Maternità di Maria SS.
16 - Purità di Maria SS.3i “ San Giovanni Bosco.

Febbraio: 2 - Purificazione di Maria SS. Ultima Domenica: Festa di Cristo Re.
22 - Cattedra di San Pietro in An

tiochia.
Novembre: 21 - Presentazione di Maria SS.ma.

22 - Santa Cecilia.
Marzo: 19 - S. Giuseppe. Dicembre: 8 - Immacolata Concezione.

25 - Annunciaz. di Maria Vergine. 25 - Natale di N. S. G. C.
Maggio: 3 - Invenzione della Santa Croce. Inoltre la Festa Titolare della chiesa nel giorno

8 - Apparizione di S. Michele Are. in cui si celebra.
24 - Maria SS. Ausiliatrice.

FESTE MOBILIGiugno: 24 - San Giovanni Battista.
30 - Commemorazione di S. Paolo. Sacra Famiglia (ia Domenica dopo V Epifania).

Luglio: 1 - Preziosissimo Sangue di N. S. 
Gesù Cristo.

I Sette Dolori di Maria SS. (Venerdì di Passione}. 
Domenica delle Palme. — Pasqua.

2 - Visitazione di Maria SS. Ascensione. — Pentecoste.
16 - Beata Vergine del Carmelo. SS.ma Trinità. — Corpus Domini.

Agosto: 6 - Trasfigurazione di N. S. G. C. S. Cuore di Gesù (i° Venerdì dopo lottava del
15 - Assunzione di Maria SS. al 

Cielo.
Corpus Domini).

S. Cuore di Maria (i° Sabato dòpo Vottava del
16 - San Rocco. Corpus Domini).
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ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della S.E. L
Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA»
ZIONALE » Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

Ai rev.mi signori Direttori Diocesani e Decurioni dei Cooperatori

d'onore, 
parole

egni famiglia questi libri dovrebbero figurare al posto
come un pegno di concordia, come una promessa di letizia, giacche le 
di verità sono apportatrici di serena speranza in ogni frangente.

LE VITE PIU BELLE DI N. S. GESÙ CRISTO

( PER LE PERSONE COLTE")

AB. COSTANTINO FOUARD

VITA DI N. S. GESÙ CRISTO
Traduzione italiana a cura del P. An
tonio Oldrà. Quarta edizione con 
INTRODUZIONE SUL VALORE STORICO DEI 
Vangeli. Due volumi riccamente il
lustrati in-8, PAG. 436 CADUNO. PREZZO 
COMPLESSIVO L. iooo —
L’A. non trascura le questioni discusse specialmente 
sui passi storici, ed accenna alle varie sentenze; no
tiamo però come lodevolmente egli si attenga assai 
più alla tradizione resasi popolare ed universale, an
che se le ipotesi scientifiche sembrano meglio con
cordare. Numerose note ad ogni pagina corredano 
il testo, nonché belle illustrazioni. La forma chiara 
è limpida, come di naturale conversazione, fa la let
tura attraente e lascia' campo agli affetti, che la divina 
lettura del Vangelo fa suscitare.

GIACOMO MEZZACASA

VITA DI GESÙ CRISTO
Elegante volume in-8, con illustra
zioni a piena pagina fuori testo e 
ARTISTICA COPERTINA POLICROMA. PA
GINE 500 L. 700 —
In queste ariose pagine si ritrovano gli episodi più 
belli e significativi della vita di Gesù. Si risentono 
i suoi discorsi, così come Egli soleva farli, proprio 
con le parole di tutti i giorni, con le primitive sfu
mature, rese possibili dalla concordanza armoniosa 
dei quattro Vangeli.

GIUSEPPE RICCIOTTI

VITA DI GESÙ CRISTO
Magnifico volume in-8 grande di 
PAGINE 800, 130 ILLUSTRAZIONI NEL 
TESTO E 3 TAVOLE FUORI TESTO. EDI
ZIONE COMPLETAMENTE RIFUSA C0;N CLI- 
CHÉS RINNOVATI. RILEGATURA CARTONATA

L. 1500 —
La Vita di Gesù Cristo dell’abate Ricciotti è presen
tata sufficientemente soltanto col dire che, sulla 
base delle statistiche dell’Ufficio Stampa del Mini
stero della Pubblica Istruzione, è il libro italiano 
che negli ultimi dieci anni ha incontrato il più largo 
successo in Italia e all’estero. I dati di fatto sono 
eloquenti: io edizioni italiane, con un totale di ol
tre 50.000 copie; traduzioni già apparse o in prepa
razione nelle seguenti lingue: spagnola, danese, 
olandese, inglese, francese, tedesca, cecoslovacca, 
portoghese, polacca, serba, araba, cinese. Il segreto 
di questo enorme successo ? A giudizio comune è 
causato soprattutto da due ragioni: là limpidezza 
cristallina dell’esposizione e la sodezza scientifica del 
materiale.

IGINO GIORDANI

GESÙ DI NAZARETH
Magnifica opera in due volumi di 
FORMATO TASCABILE STAMPATA SU CARTA 
FINE E DI PAGINE COMPLESSIVE IO4I. LE

GATA USO PERGAMENA L. 800 —
La vita del Redentore Divino viene dall’illustre 

scrittore sviscerata in tutta la sua bellezza presentando 
cosi ai lettori un vero gioiello, che dovrebbe bril
lare in ogni famiglia cristiana.

Per le spese di spedizione aggiungere
ai prezzi segnati il 10%

234



ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della S.E.I.
Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA
ZIONALE - Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

ILARIO FEEDER, O. M. C.

GESÙ DI NAZARETH 
Volume in-8, pag. vm-310 L. 450 — 
Ecco uno degli studi più moderni e più esaurienti 
sulla persona, e la missione messianica di nostro Si
gnore Gesù Cristo. L’Autore, che, per oltre trent’anni, 
vi ha applicato ingegno e cultura, trattandone in 
una serie di conferenze con dotti e con studiosi delle 
pubbliche Università, ha compilato il volume par
ticolarmente per gli uomini di scienza « che han 
fame di Cristo e ne sanno così poco », tenendo conto 
di tutta la letteratura moderna riferentesi al Messia 
ed affrontando con piena competenza e con successo 
trionfale i sistemi razionalistici montati per svalu
tare la divina figura di Gesù. N’è venuta forse la 
più moderna apologia della messianità e della divinità 
del Figlio di Dio contro la critica contemporanea dei 
miscredenti.

L. CLAUDIO FILLION

N. S. GESÙ CRISTO
SECONDO I VANGELI
Volume in-i6, pag. 444, con nume
rose ILLUSTRAZIONI L. 525 —
Vita popolare, semplice, pia, ma che nel tempo 
stesso risponde a qualsiasi esigenza critica sia storica 
che esegetica. Vita quindi che va bene nelle mani 
del popolo come dei dotti, del fanciullo, della gio
vinetta, come dello studioso.

DARIO FRANCESCHI

GESÙ
(Il divino profilo e il messaggio d’amore). 
In-i6, PAG. 260 L. 300 —
La forma brillante, i titoli d’effetto, la sintesi chiara 
sono i caratteri che distinguono questo profilo del 
Redentore.

F. M. WILLAM
LA VITA DI GESÙ 
NEL PAE'E E NEL POPOLO D’ISRAELE 
Traduzione autorizzata dal tedesco di 
Bianca Pastore. Trentatrè fotografie 
DEI LUOGHI DI PALESTINA E DUE CARTINE 
GEOGRAFICHE. PAG. VI-52O, IN-8 L. 750 — 
Questo libro è il risultato di lunghi anni di fatiche 
per uno scopo al quale non si era mai mirato fin 
qui: di rendere chiara ed accessibile, e nello stesso 
tempo utile, la vita di Gesù a coloro che vivono nel 
crudo realismo del XX secolo. Lasciando parlare i 
fatti, ci si rende conto della sua vita anche nei minimi 
particolari! Dinanzi al lettore stanno il paese ed il 
popolo, gli usi e i costumi, le condizioni politiche e 
sociali, i conflitti degli uomini ed i fenomeni natu
rali: tutto il mondo in cui viveva Gesù.

( P E R T U T T I )

L. ANDRIANOPOLI

IL MISTERO DI GESÙ 
NELLE LETTERE DI S. PIETRO 
In-8, pag. 388 L. 400 —
L’Autore con ricchezza di contenuto presenta, attra
verso le lettere del Principe degli Apostoli, il mi
stero di Gesù alla contemplazione delle anime pie 
che tendono alla perfezione spirituale.

V. D. ARTAUD

N. S. GESÙ CRISTO
In-16, pag. 208 L. 200 —
Pagine che, con lievi tocchi, cercano d’illuminare 
il lettore del riflesso di quella luce che, vivendo col 
Cristo, gli Apostoli conobbero.

L. TERRONE, S. S.

IESUS REDEMPTOR MUNDI 
Vita breve popolare devota. Vol. in-i6, 
LEG. CARTONATA. PAG. l8o CON ARTISTICHE 
ILLUSTRAZIONI FUORI TESTO L. 200 —

TITO TROCCHI

IL DIVINO TAUMATURGO
Pagine 436, in-16 L. 500 —
Mons. Trocchi ha pubblicato questo lavoro con il 
preciso intento di far conoscere sempre più e sempre 
meglio il Santo Vangelo e la vita di Gesù in quel 
punto essenziale di efsa, dove nostro Signore si 
rivela come l’inviato di Dio, il Messia, il Redentore 
del mondo, il Figlio di_Dio.

( PER LA GIOVENTÙ )

Sac. GIOVANNI CASSANO

LÀ VITA DI GESÙ
NARRATA AI GIOVANI
Con illustrazioni ricavate dai quadri 
classici. Vol. in-16, pag. 290 L. 340 —
L’Autore, in forma smagliante e ricercatezza di stile, 
avvicina la vita e la parola del Divin Maestro ai 
giovani per farlo conoscere, ammirare e amare.

Per le spese di spedizione aggiungere
ai prezzi segnati il 10%
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ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della S.E. I.
Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA
ZIONALE - Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

LEONE TONDELLI

IL PRIMO PENSIERO CRISTIAN
L’opera consta di 6 volumi:

Volume di introduzione: Il disegno divino nella storia. In-8. Pag. iv-220 L
Opera nuova ed originale, che vuole rispondere al- da un disegno superiore o si svolga, ne’ suoi 
l’ansiosa domanda se la storia umana sia guidata tragici, senza alcuna direttiva.

Voi. I.
Voi.
Voi.
Voi.
Voi.

IL 
III.
IV.
V.

- I Vangeli. In-8. Pag. vm-208
- Gesù Cristo nei primi Vangeli. In-8. Pag. vui-364
- Il pensiero di S. Paolo. In-8. Pag. vm-388
- Gesù secondo S. Giovanni. In-8. Pag. 348
- Studi sullo gnosticismo. (In corso di stampa).

L.

L.
L.

Opera poderosa che fornisce un piano organico e com
pleto di studi sulle prime origini del pensiero cristiano 
che fu dominante nella storia umana per quasi due 
millenni e certamente sarà fermento di più perfetta ci
viltà. Al concludersi della sua intensa e feconda vita di 
studio, ed ancor più, al chiudersi, con la scomparsa 
delle personalità più in vista e col crollo della Germania, 
di un intero ciclo di ricérche critiche demolitrici della 
fede cristiana, il Tondelli riunisce i suoi lavori e li or

dina in un piano solo, a ricostruire il genuino ri 
simo pensiero di Gesù e de’ suoi primi po 
seguaci, quali S. Paolo e S. Giovanni Evan^ 

Studi spesso originali e sempre impronti 
un severo metodo critico, essi furono e rima 
un contributo apprezzato ed efficace al prò 
degli studi religiosi dell’ultimo quarantennio 
mento fondamentale nella storia delle lotte ci 
svoltesi in questo periodo in Italia.

Per le spese di spedizione aggiungere ai prezzi segnati il 10% .. . .......

Facciamo noto che le Opere Salesiane hanno il Conto Corrente Postale col N. 2-1355 ( 
sotto la denominazione: DIREZIONE GENERALE OPERE DI DON BOSCO - T 
Ognuno può valersene con risparmio di spesa, nell’inviare le proprie offerte, rie 

all’ufficio postale locale per il modulo relativo.

BOLLETTINO SALESIANI
Via Cottolengo, 32, Torino (109) - DIREZIONE - Torino (109), Via Cottolengo,
IMPORTANTE * Per correzioni d’indirizzo si prega di inviare sempre insieme 

al nuovo, completo e ben scritto, anche il vecchio indirizzo.
Si ringraziano i Signori Agenti Postali che respingono, 
con le notificazioni d’uso, i Bollettini non recapitati.

Si invia gratuitamente. Spedizione in abbon. postale - Grupp


